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INTEGRAZIONE/AGGIORNAMENTO 

del 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ   

SCUOLA-FAMIGLIA 

nel rispetto delle regole di sicurezza 

per il contenimento della diffusione di COVID-19 

                                                  Anno scolastico 2021-2022 

I CICLO D’ISTRUZIONE 

 

In riferimento alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-

CoV-2 e malattia da Coronavirus - COVID-19, per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel 

rispetto delle regole di sicurezza, in premessa, 

 VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 

 VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 VISTO il Decreto Legge n. 111 del 06.08.2021; 

 VISTO il Protocollo d’intesa (emanato dal Ministero dell’Istruzione in data 14.08.2021) per 

garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento 

della diffusione di Covid 19 (a. s. 2021/2022);  

 VISTO il Piano scuola 2021-22 del Ministero Istruzione (Documento per la pianificazione delle 

attivit  scolastiche, educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di istruzione);  

 VISTO il Decreto Legge n. 122 dell’11.09.2021; 

 VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 11/2021, recante “Indicazioni ad interim per la 

prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da 

virus SARS-CoV-2”; 
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 CONSIDERATO che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico per il quale occorre 

adottare misure uguali per tutta la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed 

attuino le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorit  sanitaria, si ritiene 

assolutamente necessario dare priorità alla didattica in presenza, non solo come strumento 

essenziale per la formazione degli studenti, ma anche come momento imprescindibile e 

indispensabile nel loro percorso di sviluppo psicologico, di strutturazione della  personalità e 

dell'abitudine alla socializzazione, la cui mancanza può negativamente tradursi in una situazione 

di deprivazione sociale e psico-affettiva delle future generazioni; 

 CONSIDERATA la necessità di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta (dirigente, 

docenti, personale A.T.A., studenti e famiglie) durante lo svolgimento delle attività in presenza; 

 CONSIDERATA la complessit  organizzativa e le peculiarit  che caratterizzano l’erogazione 

del servizio scolastico nei vari ordini e gradi, con particolare riferimento all’esigenza di 

salvaguardare il benessere psicofisico e sociale soprattutto dei minori, garantendo lo svolgimento 

delle attività in presenza; 

 TENUTO CONTO dell’esortazione effettuata dal Ministero dell’Istruzione con nota del 

14.08.2021, di comunicare alle famiglie, agli studenti interessati e ai lavoratori della scuola, 

tramite i canali di diffusione ordinariamente utilizzati, le procedure di contenimento del rischio 

di contagio; 

 ACCLARATO che il Dirigente scolastico, è tenuto ad informare, attraverso un'apposita 

comunicazione rivolta a tutto il personale, agli studenti e alle famiglie degli alunni, sulle regole 

fondamentali di igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti della scuola; 

 ACCLARATO altresì che il Dirigente scolastico, per le funzioni e compiti propri del ruolo, è 

tenuto ad integrare ed aggiornare il “Patto di Corresponsabilità Educativa” soprattutto per la 

prevenzione ed il contrasto alla diffusione SARS-CoV-2 e malattia da Coronavirus - COVID-19, 

richiamando conseguentemente la collaborazione attiva tra Scuola e Famiglia, si redige il 

documento in questione. 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA                                                   

Il “Patto” ha natura contrattuale 

Il “Patto”, oltre ad essere un documento di “intenti” educativi, di condivisione scuola-famiglia è 

pure un atto di natura contrattuale. Infatti, ne è richiesta la sottoscrizione da parte di ciascun 

genitore, finalizzato all’assunzione di impegni reciproci.  

Per quanto riguarda le misure organizzative e le indicazioni in ordine ai comportamenti che 

coinvolgono direttamente le famiglie (o chi detiene la potestà genitoriale), il Comitato Tecnico 

Scientifico (CTS), istituito presso il Dipartimento della Protezione Civile, raccomanda di fare la 

dovuta attenzione per evitare di penalizzare la didattica in presenza, mantenendo il 

distanziamento interpersonale in posizione “seduta”. 
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Il distanziamento, quindi, continua a costituire misura prioritaria di sicurezza. Tuttavia, 

l’impossibilit  di mantenere i necessari distanziamenti nelle aule non determiner  l’automatica 

interruzione della didattica in presenza quanto, piuttosto, esiger  l’adozione delle altre misure, 

ormai ben note, di prevenzione del contagio, ivi incluso l’obbligo di indossare mascherine 

chirurgiche nei locali chiusi.  

Inoltre il CTS raccomanda di assicurare l’osservanza dell’obbligo di indossare dispositivi di 

protezione delle vie aeree, in particolare per le persone non vaccinate e di garantire la tutela degli 

studenti le cui condizioni patologiche, pur consentendo la frequenza scolastica, li espongano a 

maggiori rischi associati al contagio da Covid-19. 

Rapporto scuola/famiglia nella direzione di una relazione sempre più interattiva 

La Costituzione Italiana assegna alla famiglia e alla scuola il compito di educare e di istruire i 

giovani. Nel tempo, il dettato costituzionale ha avuto varie interpretazioni a livello normativo e a 

livello attuativo e le innovazioni introdotte nella scuola hanno fatto evolvere l’interpretazione del 

rapporto scuola/famiglia via via sempre più interattiva. 

Obbligo delle istituzioni di dare esecuzione al precetto normativo 

Da tutto quanto precede, è scaturito, quindi, l’obbligo per le istituzioni scolastiche di dare piena 

esecuzione alle disposizioni normative per introdurre nuove modalità organizzative atte a 

favorire un maggiore coinvolgimento dei genitori nella vita scolastica, investendoli della 

corresponsabilità educativa. 

Misure di contenimento del contagio 

Il “Piano scuola 2021-2022 - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione” prevede che il 

distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per ridurre il rischio di trasmissione del 

virus in ambito scolastico. Esso va implementato con il massimo impegno in ogni situazione, 

insieme alle altre misure di prevenzione. 

Si raccomanda poi, laddove possibile, di osservare una distanza di due metri nella zona 

interattiva della cattedra e tra insegnante e studenti.  

Il CTS precisa che “laddove non sia possibile mantenere il distanziamento fisico, resta 

fondamentale mantenere le altre misure non farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo 

di indossare in locali chiusi mascherine di tipo chirurgico”.  

Con riferimento agli studenti, il CTS conferma, quale dispositivo di protezione respiratoria, la 

mascherina, preferibilmente di tipo chirurgico o di comunità (solo di tipo chirurgico ove non sia 

possibile rispettare il distanziamento). Per il personale della scuola, invece, il dispositivo di 

protezione delle vie respiratorie da adottarsi è la mascherina chirurgica o altro dispositivo 

previsto dal datore di lavoro sulla base della valutazione del rischio (si richiamano in proposito i 

commi 4 e 4 - bis dell’articolo 58 del decreto-legge n. 73/2021 convertito in Legge n. 106/2021).  
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CONTENUTI E STIPULA DEL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

TRA SCUOLA E FAMIGLIA 

In merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-CoV-

2 e della malattia da Coronavirus COVID-19 e del rispetto delle norme di sicurezza e contrasto 

del contagio, 

L’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. Realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e  

risorse a disposizione, in adeguamento alla normativa vigente, alle linee guida emanate dal 

Ministero della Salute, dal Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti, 

finalizzate alla mitigazione del rischio di diffusione del SARS-CoV-2; 

2. Organizzare e attivare azioni di informazione rivolte all’intera comunità scolastica e di 

formazione del personale scolastico per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2.; 

3. Offrire iniziative in presenza per il recupero degli apprendimenti e delle altre situazioni di 

svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria; 

4. Mettere in atto il Regolamento per la Didattica Digitale Integrata, sulla scorta delle indicazioni 

fornite dalla Nota M.I. n. 1237 del 13.08.2021 - Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per 

l’esercizio in sicurezza delle attivit  scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”; 

5. Intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale a favore degli alunni e delle alunne, al fine di 

promuovere e sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove tecnologie nell’ambito dei 

percorsi personali di apprendimento; 

6. Attivare azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di competenze 

digitali, al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con l’uso delle 

nuove tecnologie, a supporto di maggiori apprendimenti degli alunni; 

7. Garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle 

comunicazioni, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della 

privacy; 

8. Provvedere alla dotazione quotidiana della mascherina per i propri alunni durante le lezioni; 

9. Fornire ai genitori o ai titolari di responsabilità genitoriale puntuale informazione rispetto ad 

ogni dispositivo organizzativo e igienico sanitario adottato per contenere la diffusione del 

contagio da SARS-CoV-2 e comunicare eventuali modifiche o integrazioni alle disposizioni; 

10. Rispettare rigorosamente, nel caso di acclarata infezione da SARS-CoV-2 da parte di un alunno 

o un adulto in servizio, ogni disposizione dell’autorit  sanitaria competente; 

11. Mettere in atto tutte le soluzioni didattiche più efficaci per garantire il servizio scolastico anche 

in periodo di emergenza sanitaria; 
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12. Programmare interventi di supporto psicopedagogico, nei limiti delle risorse disponibili, per la 

gestione dell’emergenza sanitaria. 

 

La famiglia si impegna a: 

1. Prendere visione del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2, del Regolamento di disciplina e del Regolamento per la didattica digitale 

integrata dell’Istituto e informarsi costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in 

materia; 

2. Condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al fine 

di garantire lo svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche; 

3. Accettare che gli ingressi e le uscite da scuola siano regolamentati, nei tempi e nei luoghi,  sulla  

base di quanto indicato dalla dirigenza e comunicato alle famiglie, attraverso circolari interne 

pubblicate sul sito della scuola/sul registro elettronico; 

4. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle proprie figlie, dei propri 

figli e degli altri membri della famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile al COVID-19 

(febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, 

dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficolt  respiratorie o fiato corto), 

tenerli a casa informando immediatamente il proprio medico di famiglia o la guardia medica 

seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

5. Informare immediatamente l’istituto qualora un soggetto convivente dello stesso all’interno del 

nucleo familiare sia sottoposto alla misura della quarantena; 

6. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere il proprio figlio/a in caso di manifestazione 

improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19, nel rispetto del Regolamento recante 

misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

7. In caso di positività accertata al SARS-CoV-2 della propria figlia o del proprio figlio, collaborare 

con il Dirigente scolastico/i referenti Covid del plesso e con il Dipartimento di prevenzione 

dell’Azienda sanitaria locale per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti 

stretti, al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi; 

8. Informare immediatamente il Referente per il COVID del/la proprio/a figlio/a nel caso in cui 

l’alunno/a venisse sottoposto al tampone e risultasse positivo; 

9. Informare immediatamente il Referente Covid-19 del/la proprio/a     figlio/a nel caso in cui un 

qualsiasi componente della famiglia risulti positivo al Covid-19 e di trattenere a casa il/la 

proprio/a figlio/a; 

10. Essere sempre telefonicamente raggiungibile durante la permanenza a scuola del proprio/a 

figlio/a a scuola o garantire la costante reperibilità di un familiare delegato; 

11. Accettare che il/la proprio/a figlio/a sia sottoposto, se necessario, alla misurazione della 
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temperatura, mediante termometro frontale senza contatto, all’interno della struttura scolastica e 

che, in caso di temperatura uguale o superiore a 37,5° o in presenza di altri sintomi, tra cui quelli 

sopra citati, verr  contattato dal personale della scuola per il ritiro dell’alunno/a in attesa  dello/a 

stesso/a in apposita stanza; 

12. Far comprendere la necessità e assicurarsi che il/la proprio/a figlio/a, fatte salve le dovute 

eccezioni (ad es. attività fisica, pausa pasto, ecc., oppure alunni con forme di disabilità non 

compatibili con l’uso continuativo della mascherina), indossi la mascherina chirurgica nei locali 

scolastici; 

13. Dare indicazioni al/la proprio/a figlio/a di non lasciare materiale personale a scuola e di non 

lasciare materiale personale sotto il proprio banco, in particolare fazzoletti di carta usati, per 

consentire la pulizia e l’igienizzazione quotidiana degli ambienti scolastici. Inoltre, non recarsi a 

scuola per futili motivi anche in caso di dimenticanza di materiale scolastico o altri oggetti; 

14. Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità delle 

alunne/degli alunni e a promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate 

in qualsiasi ambito per prevenire e contrastare la diffusione del virus, compreso il puntuale 

rispetto degli orari di ingresso, uscita e frequenza scolastica dei propri figli alle attività didattiche 

sia in presenza sia, eventualmente, in caso di necessità, a distanza, rispettando le regole relative 

alla didattica digitale integrata. 

 

L’alunna/l’alunno si impegna a: 

1. Esercitare, in base al grado di scolarità, la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità, 

partecipando allo sforzo della comunità scolastica e delle altre realtà sociali di prevenire e 

contrastare la diffusione del SARS-CoV-2; 

2. Prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i compagni 

di scuola di tutte le norme previste dal Regolamento recante misure di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

3. Monitorare, in base al grado di scolarità, costantemente il proprio stato di salute, anche attraverso 

la misurazione della propria temperatura corporea, e comunicare tempestivamente alla scuola la 

comparsa di sintomi riferibili al COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, 

tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o 

dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto) per permettere l’attuazione del protocollo di 

sicurezza e scongiurare il pericolo di contagio di massa; 

4. Collaborare attivamente e responsabilmente, in base al grado di scolarità, con gli insegnanti, gli 

altri operatori scolastici, le compagne e i compagni di scuola, nell’ambito delle attivit  didattiche 

in presenza ed eventualmente in caso di necessità a distanza, ovvero con l’ausilio di piattaforme 

digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria. 
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Per tutto quanto precede, la sottoscritta Nicoletta Paparella, Dirigente Scolastico dell’istituto 

comprensivo “R. Scardigno – San D. Savio” di Molfetta ( i docenti di classe, il personale A.T.A. e 

i sigg. genitori o titolari della responsabilità genitoriale degli/delle alunni/e, sottoscrivono il 

seguente “PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITA’ SCUOLA-FAMIGLIA (già 

previsto in generale dall’Art.3 DPR n. 235 del 21-11-2007) inerente, in questo caso, al 

comportamento da adottare per il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2, per la 

gestione dell’emergenza COVID- 19. 

 

La firma del presente “Patto” impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di vista 

giuridico, il “Patto” non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso 

di mancato rispetto delle normative relative al contenimento dell’epidemia Covid-19, delle 

normative ordinarie sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e delle linee guida nazionali. 

  
                                                                                                                              

 LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                                                                                                                                     Nicoletta PAPARELLA 

                                                                                                                                                                 

                                                                                                                                                                    

        

  

 

Per la Famiglia 
   

Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                                                                     
ai sensi dell’ex art.3,  comma 2, del D.Lgs n. 39/1993 

 


